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«Non c'è alcun progetto di ammorbidire le ritorsioni all'Europa per il gasdotto » 

Washington insiste sulle sanzioni 
M 

Un dilemma per il presidente del consiglio, Spadolini, prossimamente negli Stai Uniti: come reagire allo schiaffo politico e al danno economico inferto da 
Reagan all'Italia? - Vani finora gli appelli di Roma alle buone relazioni tra i due Paesi - Braccio di ferro tra «falchi» e «colombe» alla Casa Bianca 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Che cosa sta 
succedendo a Washington per 
la spinosa questione del ga
sdotto siberiano? Le tensioni. 
già acute, tra Europa e Stati 
Uniti segnano un ulteriore i-
nasprimento? E in corso un 
altro round nel braccio di fer
ro tra «falchi» e •colombe» all' 
intemo del gabinetto Rea
gan? Questi sono gli interro
gativi che corrono nella capi
tale degli Stati Uniti per l'in
trecciarsi di una catena di av
venimenti in parte confusi e 
in parte contraddittori che 
coinvolgono in primo luogo 1' 
Italia. E per due motivi: il 
blocco dei rotori e di altre at
trezzature della General Ele
ctric che erano stati ac
quistati dal Nuovo Pignone 
per il jgasdotto Italia-Algeria; 
l'imminente visita del presi
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini a Washington, la 
prima che egli compie come 

massimo esponente del gover
no. 

Vediamo di dipanare que
sta complicata matassa di fat
ti e di interpretazioni. Non e-
rano dunque passate neanche 
24 ore dal sequestro^ sulle 
banchine del porto di New 
York, delle casse di materiale 
spedite dalla General Electric 
al Nuovo Pignone, quando il 
«New York Times» pubblicava 
in prima pagina indiscrezioni 
che attribuivano al governo 
Reagan un piano segreto per 
attenuare le sanzioni ameri
cane contro le ditte e i paesi 
europei (Italia, Francia, RFT, 
Gran Bretagna) che fornisco
no all'URSS le apparecchia
ture necessarie alla costruzio
ne del gasdotto siberiano. Co
me si conciliavano questi due 
fatti? non si conciliavano, 
tant'è che Edween Meeae, 
uno dei massimi consiglieri di 
Reagan, dichiarava di lì a po
co che non esisteva alcun pro
getto per ammorbidire le san
zioni. 

In verità, avevano ragione 
sia la Casa Bianca, che il quo
tidiano newyorkese. Dopo la 
riunione dei ministri degli E-
steri della NATO, svoltasi in 
Canada due settimane fa, il 
segretario di Stato, George 
Shultz, aveva spedito ai suoi 
colleghi europei uno schema 
di progetto nel quale (in coe
renza con le decisioni canade
si) si accantonava il problema 
dell'embargo sul gasdotto, in 
quanto non esistevano possi
bilità di accordo tra USA ed 
Europa e si fissavano quattro 
«aree di trattativa» tra gli al
leati sul tema dei rapporti 
commerciali con l'URSS: 

1) restrizione dei crediti o, 
meglio, attenuazione delle 
clausole di favore finora fatte 
ai sovietici; 

2) ampliamento dei divieti 
nella esportazione di tecnolo
gia per usi militari, secondo le 
norme stabilite dal «CO-
COM», il comitato che dall'e
poca della guerra fredda con

trolla e limita le vendite di 
materiale strategico al blocco 
dell'Est; 

3) restrizioni delle esporta
zioni di materiali destinati a 
impianti petroliferi, metani
feri ed estrattivi; 

4) ricerca comune di fonti 
di energia alternative per ri
durre la dipendenza dell'Eu
ropa dall'URSS e dal Medio 
Oriente, in questo settore 
chiave. 

Queste proposte di Shultz 
erano delle idee di massima 
che tuttavia non configurava
no affatto un'attenuazione 
dell'embargo deciso da Rea-

?an. Il giornale aveva dunque 
orzato nel presentare uno 

schema di progetto come una 
premessa per la fine delle san
zioni. Anche perché il precipi
tare della repressione in Polo
nia aveva fornito nuove car
tucce ai sostenitori della linea 
Bunitiva nei confronti dell' 

(RSS. 
Tuttavia, appena pochi 

giorni dopo che Reagan aveva 
replicato alla messa al bando 
di Solidarnosc con l'abolizio
ne della clausola della «nazio
ne più favorita» concessa in 
precedenza ai polacchi, offri
va all'URSS la vendita di altri 
23 milioni di tonnellate di ce
reali. Per quanto questa mi
sura fosse diretta ad ingra
ziarsi le simpatie elettorali dei 
coltivatori del Midwest colpi
ti dalla solita crisi di sovra-
Eroduzione, le «colombe» 1' 

anno interpretata come l'in
dicazione di una possibile riti
rata di Reagan anche sul ter
reno dell'embargo contro le 
ditte europee. O, forse, hanno 
cercato di spingere in questo 
senso dando la imbeccata al 
«New York Times». 

Ma come spiegare allora 1' 
autentica soverchieria che la 
dogana newyorkese aveva 
compiuto venerdì scorso con
tro le attrezzature vendute 
dalla General Electric al Nuo
vo Pignone prima che l'em

bargo reaganiano fosse stato 
decretato? 

La spiegazione che si dà a 
Washington è che si tratta del 
normale iter burocratico dì un 
provvedimento amministrati
vo. E vero, infatti, che la Ge
neral Electric aveva conse
gnato allo spedizioniere le 
casse incriminate prima del 3 
settembre, giorno In cui è sta
to disposto l'embargo. Ma la 
polizza di carico per esportare 
queste casse è stata consegna
ta alla dogana 1*8 settembre, 
quando cioè le sanzioni erano 
scattate. Però la dogana ha 
compiuto l'errore o la scorret
tezza di accusare il Nuovo Pi
gnone di avere violato le nor
me americane perché i mate
riali sequestrati sarebbero de
stinati all'URSS (e invece ser
vono all'Algeria). 

Quali speranze si hanno che 
tale vertenza possa risolversi 
positivamente? Poche, anzi 
pochissime. E vero che il Di
partimento di Stato non na

sconde la propria irritazione 
per essere stato tenuto all'o
scuro dal Dipartimento del 
commercio su un caso che a-
vrebbe, come ha. prodotto se
rie complicazioni politiche nei 
rapporti con un paese alleato. 
Ed e vero che il governo italia
no fa appello alle buone rela
zioni tra Washington e Roma 
Eirché le sanzioni siano ritira-

. Ma il clima che oggi domi
na i rapporti tra gli alleati a-
tlanticf sulle relazioni con l'al
tro blocco non è certo favore
vole a un ritiro dell'embargo 
sul quale si è impegnato Rea
gan in persona. 

Stando così le cose, che cosa 
farà Spadolini nel suo viaggio 
previsto per la prima settimi • 
na di novembre? Il presidente 
del consiglio italiano verrà qui 
a subire lo schiaffo politico e il 
danno economico inflittoci 
dall'imperatore americano? 
Oppure saprà reagire con for
za, al pari di altri governi eu-
^op€i• Aniello Coppola 

Gli operai del «Nuovo Pignone» 
in corteo al consolato USA 

U console si è impegnato a trasmettere a Reagan le ragioni della protesta - Scioperi in tutte le fabbriche del 
gruppo - L'ENI valuta la possibilità di rivolgersi alla magistratura - A Firenze assemblea e sciopero di 5 ore 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Al «Nuovo Pi
gnone» Ieri mattina è bastata 
un'assemblea di pochi minu
ti per decidere lo sciopero. È 
stato l'inizio di una giornata 
al cui termine è giunta la no
tizia che l'ENI sta valutando 
la possibilità di rivolgersi al
la maglstatura contro la de
cisione deirammlnlstrazlo-
ne Reagan di bloccare l'e
sportazione di tutti 1 prodotti 
americani destinati, appun
to, al «Nuovo Pignone». L'an
nuncio è stato dato dal diri
genti dell'azienda in un In
contro con 11 consiglio di fab
brica dopo lo sciopero di cin
que ore che ha bloccato per 
l'Intera mattinata il centro' 
di Firenze e mentre la vicen
da finiva in parlamento (sia 
alla Camera che al Senato 
sono state presentate inter
rogazioni da parte dei parla
mentari comunisti). 

In tutti gli stabilimenti del 

•Nuovo Pignone», dissemi
nati per l'Italia, ieri mattina 
si è fermato il lavoro e si so
no svolte assemblee per pro
testare contro la decisione 
del governo americano di 
bloccare 1 materiali della Ge
neral Electric già acquistati 
dall'azienda. A Firenze — si 
diceva all'inizio — è bastata 
un'assemblea di pochi minu
ti per decidere lo sciopero. 
Poi In tuta tutti In corteo per 
le vie del centro. 

Le tappe della marcia: re
gione, provincia, comune, 
prefettura ed Infine consola-v 

to americano. • • • • 
Una delegazione di lavora

tori si è incontrata con il 
console generale, Frederick 
Hesset, che si è Impegnato a 
trasmettere al proprio go
verno la protesta degli ope
rai del «Nuovo Pignone». «So
no comunque ottimista — ha 
detto 11 console americano, 
ribadendo le posizioni dell' 

amministrazione Reagan —; 
questa vicenda è troppo Im
portante per 1 rapporti all'in
terno dell'Alleanza atlanti
ca». 

Al rappresentante del go
verno americano non sem
bra comunque Illogica la po
sizione assunta da Reagan di 
boicottare da un lato le a-
ziende europee e dall'altro di 
triplicare la vendita di grano 

.dall'Unione Sovietica- «Sono 
due modi diversi di affronta
re lo stesso problema — ha 
sostenuto 11 console Hessett, 
rispondendo alle contesta
zioni del lavoratori del 
"Nuovo Pignone" —: per 11 
gasdotto l'URSS riceve tec
nologia e finanziamenti, po
tendo utilizzare valuta pre
giata per scopi militari, men
tre il grano americano deve 
pagarlo in dollari*. 

Ma a pagare In questo caso 
sono i lavoratori del «Nuovo 
Pignone*. La produzione all' 

interno della fabbrica si sta 
facendo sempre più critica. I 
tempi di lavorazione sono 
stati ridotti per mancanza di 
pezzi essenziali ed in alcuni 
reparti, come al montaggio» 
si assemblano turbine senza 
rotori. «È come montare un* 
auto senza motore — sosten-

fono gli operai — e nessuno 
disposto a comprare un'au

to che non cammina. Biso
gna fare in fretta se non vo
gliamo gettare al vento posti 
di lavoro, capacità tecnologi
che e commesse». 

Solidarietà al lavoratori 
del «Nuovo Pignone* è stata 
espressa da tutte le istituzio
ni e 1 partiti. Nelle Interroga
zioni presentate alla Camera 
sottoscritte da tutti i parla
mentari comunisti fiorentini 
ed al Senato, primo firmata
rio Gerardo Chlaromonte as
sieme al senatore fiorentino 
Piero Pleralll, si chiede al go
verno Italiano se «non riten

ga indlspensabile'ed urgente 
un'azione congiunta dei go
verni europei Interessati per 
esercitare tutte le pressioni 
necessarie al ritiro delle san
zioni USA e comunque per 
rafforzare l'integrazione e la 
cooperazione tecnologica ed 
Industriale europea*. Anche 
dall'incontro con 11 presiden
te del consiglio regionale to
scano, i capigruppo di tutti 1 
partiti dell'arco costituzio
nale ed 11 presidente della 
giunta* è emerso l'appoggio 
della Regione alla lotta dei 
lavoratori del «Nuovo Pigno
ne». 

La giunta regionale ha già 
inviato una lettera al presi
dente del Consiglio solleci
tando un intervento del go
verno per sbloccare la situa
zione. Analoghe iniziative 
sono state prese dalla Pro
vincia e dal Comune. 

Piero Benassai FIRENZE - GH operai 
consolato americano 

Nuovo Pignone manifestano sotto il 

Scambi bloccati tra Est e Ovest 
Una stasi dopo 
i segnali 
positivi degli 
anni scorsi 
La Comunità 
europea e 
i paesi 
del Comecon 
possono 
trovare forme 
di cooperazione 
I problemi 
particolari 
del commercio 
comunitario 

II conflitto USA-CEE riesploso in questi giorni, ha ripropo
sto all'attenzione tutto II complesso tema degli scambi Èst' 
Ovest, In particolare di quelli tra la Comunità europea e 1 
paesi orientali. Molti segnali, negli anni scorsi, mostravano 
che fosse possibile passare dal semplici scambi di merci ad 
una vera e propria forma nuova di cooperatone, più Integra
ta, che potrebbe giungere fino all'eventuale costituzione di 
imprese gestite In comune sia per la produzione sta per la 
commercializzazione dei prodotti, nonché per la fornitura di 
servizi. 

Idati oggettivi dipartenza non sono tuttavia 1 migliori. Per 
il futuro, dopo l'estensione degli scambi commerciali con 
l'Est degli anni Settanta, non sembra, In realtà, che sta pro
babile un'ulteriore espansione. Infatti, se da un canto nel 
1979 il commercio indicava ancora un saggio d'incremento 
del 23% annuo e le Importazioni del paesi dell'OCSE In prove
nienza da quelli socialisti erano aumentate di oltre Ù 30%, 
dall'altro l'Indebitamento totale del paesi dell'Est ammonta
va a 65 miliardi di dollari, 11 che rappresenta un aumento del 
10% e più rispetto al 1978. Varie sono le ragioni di questa 
tendenza: le accentuate tensioni sulla scena politica Interna
zionale, la diminuzione dell'attività economica nel paesi del
l'Est; un certo protezionismo della CEE, l'Industrializzazione 
di alcuni Paesi in via di sviluppo dove I salari sono quattro 
volte più bassi rispetto a quelli del paesi socialisti; la crisi 
petrolifera che costringe t paesi del COMECON. per pagare il 
loro indebitamento petrolifero, a dirigere sempre di più le 
loro esportazioni verso l'URSS. Quindi, si prevede che la poli
tica economica di questi paesi sarà basata, nel dieci prossimi 
anni, su una crescita orientata verso le esportazioni, 11 che 
avrà delle ripercussioni sulle Importazioni. 

Detto questo, va però aggiunta che 11 problema resta ed è 
decisivo e ci aluta a comprenderlo la relazione del liberale 
tedesco Ulrich Vemer presentata al Parlamento europeo, di 
cui nessuno ha dato notizia. Attualmente, sintetizzando, ecco 
U quadro del problemi posti dalle relazioni con l paesi sociali
sti da un punto di vista comunitario: 

1) STATO DELLE RELAZIONI E ACCORDI tra la CEE e i 

paesi dell'Europa dell'Est: è un fatto che gli accordi di coope
razione —che prevedono una collaborazione tecnica, scienti
fica, economica o Industriale — costituiscono un «quadro 
strutturale importante che facilita 1 contatti tra le Imprese, 
ma non bisogna sopravvalutare la loro Importanza perché 
essi rappresentano soltanto il 10% delle nostre relazioni con 
1 paesi dell'Est»; alcuni accordi settoriali conclusi dal 1975 
sono positivi (accordi sull'acciaio con la Cecoslovacchia, 1' 
Ungheria, la Bulgaria, la Romania e la Polonia, sul tessili con 
la Romania, l'Ungheria, la Polonia e la Bulgaria; negoziati 
sulla pesca con la RDT, la Polonia e l'URSS); il primo, (e 
finora unico) accordo commerciale globale, con la Romania, 
assume •unflmportanza eccezionale»: secondo Irmer, il fatto 
che il primo accordo commerciale di questo tipo sia stato 
concluso In un momento In cui 1 negoziati con il COMECON 
si insabbiano, *lndlca che possiamo prevedere altri approcci 
nazionali»; la CEE deve completare la sua competenza a con
cludere degli accordi commerciali e ciò per mezzo di una vera 
e propria politica di credito autonomo. Irmer si preoccupa 
Infatti della «corsa af crediti» tra paesi Industrializzati, e con
sidera in modo positivo la partecipazione della CEE al •con
senso» dell'OCSE sul tassi d'interesse e sul termini dei crediti 
all'esportazione. 

2) PROBLEMI PARTICOLARI POSTI DAL COMMERCIO 
tra la CEE e 1 paesi del COMECON: si rileva che se le opera
zioni di •compensazione» riguardano prodotti complementa
ri, non danneggiano minimamente le economie dei paesi del
la Comunità; ciò non accade però quando si tratta di produ
zioni concorrenziali che potrebbero Invece nuocere ai consu-
malori e alle imprese europee. 

La CEE potrebbe, pertanto, a questo proposito, proporre 
una specie di codice <Ù comportamento per tali operazioni: «Je 
pratiche dumping» —. Irmer ritiene che esse perturbino •gra
vemente» il mercato europeo e auspica che la Commissione 
prosegua l'armonizzazione delle liste di liberalizzazione esi
stenti. Per quanto concerne il caso particolarmente grave dei 
trasporti marittimi, afferma che il silenzio della Commissio
ne sul sistema d'informazione stabilito nel 1978 dal Consiglio 

della CEE *può soltanto significare il fallimento di questo 
sistema». 'Il commercio tra le due Germanie». — Secondo 11 
relatore, i timori espressi a varie riprese su eventuali abusi e 
distorsioni di mercato non sono fondati, anche se si ammette 
che 11 •traffico di sviamento» (possibilità di smerciare nella 
CEE, attraverso la RDT, delprodottt di altri paesi del COME
CON) ha provocato alcuni abusi, soprattutto nel settore tessi
le, tra 11 1975 e 111978. Egli rileva, Inoltre, che la percentuale 
del prodotti della Repubblica Democratica Tedesca riespor
tati dalla RFT verso altri paesi della CEE (lo 0*6% delle espor
tazioni della RDT) corrisponde solo allo 0,02% circa dell'in
sieme delle esportazioni della RFT verso lpartners della 
CEE. «Le esportazioni di prodotti agricoli» —t. La CEE dovreb
be analizzare In maniera più approfondita le possibilità di 
•utilizzare nel modo migliore gli sbocchi dell'Est senza conce
dere preferenze speciali al paesi Interessati e senza arrecare 
pregiudizio alla politica agricola comune». «H problema dell' 
embargo commerciale» —.dal Interroga sull'ìjpportunltà di 
una politica di embargo» considerando che la CEE «anche se 
può in linea di massima appoggiare una politica di embargo, 
non deve avere un atteggiamento troppo rigoroso che arre
cherebbe pregiudizio alla politica agrìcola comune e ai con
sumatori europei»; l'indebitamento dei paesi dell'Europa del
l'Est è passato da 6 miliardi di dollari nel 1971 a circa 65 
miliardi net 1979. Nell'esamlnare la situazione dei diversi 
paesi dell'Est, viene rilevato che la ipotonia si trova in una 
situazione critica» (secondo Irmer «e possibile che bisognerà 
concedere in futuro alla RDT e soprattutto alla Polonia delle 
agevolazioni che saranno forse contrarie al "consenso" dell' 
OCSE"). Paesi come l'URSS, la Romania e la Cecoslovacchia 
devono invece essere considerati come •rischi normali». 

Sin qui la posizione comunitaria né troppo restrittiva, ma 
neppure, di grande apertura. E certo che se hncremen to dello 
sviluppo delle relazioni fosse proseguito come per il passato, 
sarebbe anche stato possibile prevedere che la Commissione 
comunitaria o qualche ente a essa collegato, accordassero 
direttamente del crediti a un paese dell'Est o all'insieme del 
paesi socialisti facenti parte del COMECON. Ciò sarebbe ap
parso ancor più realizzabile da quando lo stesso COMECON 
ha dato vita alla •Banca mternastonale per gU investimenti» 
il cui compito consiste nel /fnantU mento e nella partecipa
zione all'attuazione di vaso progetti nel mondo socialista. 

Luciano Segra 

In una atmosfera di tensione 

A Nowa Huta 
domani 

i funerali 
dell'operaio 

ucciso 
Centinaia di firme di intellettuali 

e artisti raccolte a Varsavia contro 
lo scioglimento di Solidarnosc 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Atmosfera di 
attesa in Polonia. Domani, 
mercoledì, alle 9.30 si svolge
ranno a Nowa Huta 1 funera
li dell'operaio ventenne Bo-
gdan Wlosi, ucciso la scorsa 
settimana da un funzionario 
di polizia In borghese. Tutta 
la cerimonia funebre, com
presa la parte religiosa, si 
svolgerà nel cimitero della 
città. La polizia ha Impedito 
Infatti che la messa venisse 
officiata nella chiesa presso 
la quale 11 giovane venne 
mortalmente ferito. Come si 
comporteranno gli operai 
della gigantesca acciaieria 
«Lenin» presso la cui centrale 
elettrica la vittima lavorava? 
Le autorità si mostrano deci
se a stroncare a qualunque 
costo ogni manifestazione e 
ogni protesta. 

Per tutta la giornata di do
menica nella chiesa sono 
state officiate messe alle 
quali hanno assistito mi
gliala di persone, In maggio
ranza lavoratori dell'acciaie
ria. All'Interno della chiesa 
due giovani hanno inalbera
to striscioni bianchi con la 
semplice scritta «Solidarno
sc*. Tutta la zona esterna al
la chiesa era presidiata da 
Ingenti forze di polizia con 
autoblindo, lanciagranate 
lacrimogene e autobotti con 
Idranti. Qualsiasi più piccolo 
tentativo di formare un as
sembramento, di dare Inizio 
a ima manifestazione, a-
vrebbe provocato il brutale 
Intervento delle forze dell'or
dine. 

Ma l'opposizione alla nuo
va legge sul sindacati e alla 
messa al bando di Solidarno
sc continua a manifestarsi in 
forma diretta e In forma in
diretta. Ieri a mezzogiorno 
alcune centinaia di persone 
si sono raggruppate per un 
quarto d'ora nel cortile dell' 
università di Varsavia. Alla 
manifestazione, svoltasi in 
silenzio, nanna partecipato 
studenti, professori e assi
stenti con insegne di Solidar
nosc e dell'Unione indipen
dente degli studenti (orga
nizzazione sciolta diversi 
mesi fa, subito dopo la pro
clamazione dello «stato di 
guerra*) e con distintivi con 
l'immagine della «Madonna 
nera*. Alcuni operai che la
voravano all'università si so
no uniti alla protesta, 

Negli ambienti Intellettua
li e artistici di Varsavia è at
tualmente in corso una rac
colta di centinaia di firme In 
calce a un documento di con
danna della legge. A Wro-
claw (Breslavia) è stata dif
fusa una lettera aperta di In
vito alla lotta Armata dal di
rigenti clandestini di Soli
darnosc della Bassa Slesia. 
«Solidarnosc — vi si afferma 
— è di fatto fuori legge da 
dieci mesi, ma nonostante 
d ò esiste perché vivono e la
vorano 1 suol militanti. La 
messa al bando legale decisa 
dalla Dieta prova soltanto fi
no a che punto la giunta del 
generale Jaruzelski si è di
staccata dalla realtà polac
ca*. Dopo aver ricordato 1' 
Importanza dello sciopero 
nazionale indetto per U 10 
novembre, la lettera annun
cia che a dirigere l'organiz
zazione clandestina regiona
le, dopo l'arresto due setti

mane fa di Wladyslaw Fra-
synluk, è stato chiamato 
Plotr Bednarz, un metallur
gico di 33 anni, già vice presi
dente, nel 1981, di Solidarno
sc della regione della Bassa 
Slesia. 

Significativamente ieri 1 
quotidiani non hanno riferi
to di iniziative «spontanee* 
nelle fabbriche per dare vita 
a gruppi promotori o comi
tati di fondazione del nuovi 
sindacati. Negli ultimi gior
ni, d'altra parte, 1 giornali si 
distinguono per l'assenza di 
documenti politici. Si sa che 
la scorsa settimana si è riu
nito l'Ufficio Politico del 
POUP, ma non è stato diffu
so alcun comunicato. 

Anche l'omelia pronuncia
ta sabato nel tardo pomerig
gio a Varsavia dal primate di 
Polonia, monsignor Jozef 
Glemp, non ha avuto Ieri l'o
nore di una citazione da par
te della stampa polacca, nep
pure su «Slowo Powszechne», 
organo del movimento catto
lico laico «Pax». Nell'omelia, 
d'altronde, Glemp, pur senza 
nominarli, aveva avuto paro
le molto severe nei confronti 
sia del «Pax» che dell'Asso
ciazione cristiano-sociale 
che collaborano con il gover
no Jaruzelski e i cui gruppi 
parlamentari alla Dieta ave
vano votato a favore dello 
scioglimento di Solidarnosc. 

•I Club degli intellettuali 
cattolici (un loro autorevole 
esponente Tadeusz Mazo-
wlecki, già direttore del set
timanale «Solidarnosc», è In
ternato) — aveva detto 11 pri
mate — sono sempre sospesi, 
l'Unione cattolico-sociale (i 
cui tre parlamentari si erano 
schierati contro la legge) non 
è una organizzazione di mas
sa e le altre associazioni di 
cattolici laici non si unisco
no alla linea di comporta
mento della gerarchla eccle
siastica. Nel momento In cui 
1 veri cattolici debbono na
scondere la loro fede, (il po
tere) ha delegato alcune per
sone ad appartenere a tali 
associazioni*. Monsignor 
Glemp partirà lunedi per 
Roma dopo avere l'altra set-. 
tlmana rinunciato a recarsi 
In Italia, In occasione delle 
cerimonie per la canonizza
zione di padre Kolbe, a causa 
della situazione nel Paese. 

•Trybuna Ludu», • organo' 
centrale del POUP, ha tenuto 
a ricordare ieri che un anno. 
fa il generale Woyclech Ja
ruzelski venne eletto alla ca
rica di primo segretario del 
Partito in sostituzione di 
Stanlslaw Kanla. Quest'ulti
mo era rimasto semplice 
membro del Comitato Cen
trale e, alcuni mesi dopo la 
proclamazione dello «stato di 
guerra*, era stato eletto dalla 
Dieta membro del Consiglio 
di Stato (presidenza collegia
le della Repubblica) con 11 
voto contrario di un folto 
gruppo di esponenti conser
vatori. In particolare, il gior
nale ha messo in evidenza 
che con la nomina di Jaru
zelski, «per la prima volta 
nella storia del socialismo 
polacco, le posizioni chiave 
del Partito, deUo Stato e delle 
forze annate sono state ac
cumulate nelle mani di un 
solo uomo per un periodo 
difficile e pericoloso*. -

Romolo Caccavafa 

Abbonamenti ministeriali per il 1982 

Ttsoel •Tuttorcuots» 
• Onta 

e Riforma 
*a*s scuoti» 

MATERNA 

ARTISTICA 

1.000 

700 
8.000 

3.320 

..osa 
140 
32 
200 
210 

•0 
280 

1.000 

880 
88 

•80 
700 

1.480 . 

328 
400 

io8 ; 
.; 

' 

80 
SO 
180 
380 
38 
4 

78 

TOTAU 11.700 1.848 3.712 •43 

E ora 
nei ministeri 
si lottizzano 

anche 
le riviste 

La scuola italiana, slam, è un po' vec
chiotta. Licei, istituti tecnici e magi
strali sono retti da una legge del 1923, 
Anno li dell'Era Fascista. Le elementa
ri hanno programmi del 1955, ricalcati 
su un Decreto Reale del 1928. Solo la 
scuola media ha indirizzi moderni. Co
munque, molti insegnanti vogliono ag
giornarsi; e molte scuole dotarsi di mez
zi conoscitivi adeguati al tempi. 

Che fa il ministero dell'Istruzione? 
Potrebbe finanziare le biblioteche sco
lastiche; stimolare gli Istituti di speri
mentazione e aggiornamento (IRSAE) 
creati per Ugge, ma spesso Inerti; orga
nizzare corsLMa tutto questo è compli
cato e difficile. Allora, ha scelto una 
strada più immediata: abbona. 

Abbona diffido, a son tante riviste 
valide: perché non usarle? E cosi, il mi
nistero compra abbonamenti all'In
grosso, senza neppure seguire II criterio 
del •postal-market», che lascia al cliente 
la scelta della merce, e senza chiedere 
agli editori lo sconto. 

Ma un criterio e V: si tanno I lotti. Ve

dere Js tabella per credere. La parte d*l 
leone spetta alla DC, che al ministero di 
viale Trastevere abita da 35 anni, e pre
sto ne rivendicherà il possesso perpetuo 
per usucapione. Infatti •Tuttoscuola» è 
diretta da Alfredo Vinciguerra, edito
rialista del •Popolo»: le spettano perciò 
11.700 abbonamenti. Al secondo posto 
non sta •Scuola e Otta», dell'area socia
lista, bensì •Orientamenti pedagogici», 
dell'area salesiana, con X712 ebbomtt-
coattL I salesiani, per Intenderci, non 
sono una corrente de come J dorotei, ma 
un ordine religioso mono sturo nel 
campo scolastico. Comunque, due volte 
più forte del PSI (1946 abbonati), n 
quale, però, almeno In questo caso con
ta il triplo del comunisti: a •Riforma 
della scuola». Infatti, spettano §U letto
ri obbligati. Fortunatamente, ne ha 
molti di più volontari. 

E ora domandiamo al ministro So
dato e ella sottoeegretarte Franca Fal-
cucci. titolale dellìisucaptooe: sono fe
re queste cifra? quali altre riviste ven
gono sponsorismu dai ministero? chi 

decide ItoW?quanto si spendeperqoe-

i questa: a parole, allotta 
contro gli sprechi e si auspica rauteno-
mie delle istnuzlonl scolastiche; net tat
ti, si 
legiaUe ^ 
smani! per sostenere pvbbhcastoal Im
poste dall'atto. Queste Ariste, tra l'al
tro, 

recante legge sult^sdnorta. La Od ho 
letto, ha protestato (contro Ugoverno?) 
perché questa legge non è ancora eepJf-
cata. Forar Je coartine lasciale aia» 

ci. Anzi, 

mJnwSèdello Pubblica. 

venti ministeri? He nane fuori 
la sommetta, peri tempi di 
un beU'unbrogllo, per gU 

e 
al 
o 
ri 

;e 


